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"•W îa^ J fflì 
¥.* 

$ &'./'.*% . W •jr f.•**..: S$ < VJ 
V V ¥ v > / > , 

Pag. 2 - « L ' U N I T A ' » Martedì 24 aennalo 1950 

Leggete in IV pagina 
il discorso di Secchia Cronaca di Roma e le classifiche del 

tesseramento al PCI 

PERFINO CINGOLANI HA SCONFESSATO LA GIUNTA 

Graie scandalo in Campidoglio 
per il premio ai munir) déll'O./IX 

Fu disposta dal Presidente quattro giorni prima della riunione 
della Commissione Amministratrice In via Paola si demolirà ! 

61 è conclusa teii sera, al Consiglio 
Comunale, tn sede di approvazione di 
verbale la questione del « premio » 
al tranvieri crumiri. E' stata una tri­
ste conclusione per la Giunta, e li e si 
è vista, tra l'altro, anche sconfessata 
dal più autorevole esponente delia 
maggioranza; dal senatore Clngolani. 

Il dibattito, che è durato più di 
un'ora e mezzo e ha raggiunto tasi 
drammaticissime specialmente pei due 
denuncio fatte rispettivamente dal 
consigliere Giglioni e dal prof, Asca-
relll, ad è Iniziato con una dichiara­
zione di voto del compagno Natoli. 
Il quale ha affermato che, se fosse 
stato presente alla precedente seduta, 
avrebbe votato a favore dell'o d g Gi­
glioni. Ritengo — ha detto Natoli — 
che la migliore risposta «ila delibe­
razione approvata dalle, maggioranza 
sia stata data dal tranvieri del Sin­
dacato Autonomo con la lettera Invia­
ta al consiglio e pubblicata dalla 
Stampa (11 nostro « Osservatorio • di 
domenica). 

Subito dopo si ha 11 primo colpo 
di scena. Il compagno Giglioni, dopo 
«ver contestato la dichiarazione di 
un consigliere, 11 quale aveva dichia­
rato ohe l'aw. Oscar Gaeta era pre­
sente alla riunione della Commissione 
Amministratrice durante la quale fu 
approvata la deliberazione, dichiara 
che la data della deliberazione, stan­
do a quanto ha dichiarato l'aw. Gae­
ta, è falsa, La riunione del Consiglio 
d'Amministrazione dell'ATAC non si 
tenne, infatti, il 30 dicembre, ma 11 
4 gennaio e la deliberazione fu pre­
parata solo dal Presidente dell'ATAC 
che la sottopose al Consiglio d'Am­
ministrazione solo più tardi. 

La deliberazione, dunque è falsa e 
quindi nulla. Ma non basta — ag­
giunge l'oratore — a quanto dichiara 
l 'aw. Gaeta, sembra che la Commis­
sione stessa usi deliberare senza far 
pervenire al suol componenti l'ordine 
del giorno; senza dare atto nel ver­
bale del nome dei membri presenti 
all'Inizio della seduta, del membri 
che arrivano In ritardo e dei memori 
che si allontanano dalla seduta. A 
questo deve aggiungersi che i poteri 
della Commissione sono scaduti fin da' 
dicembre 194B e che la mancata rin­
novazione delle cariche costituisce 
una evidente Illegalità 

Per tutte queste ragioni li consl-
gllese annunzia di aver presentato 
una mozione nella quale si Invitano: 
l'Assessore al Tecnologico ad accer­
tare i fatti e a riferirne al più pre­
sto al consiglio; la Giunta ad esporre 
1 motivi per 1 quali, dopo un anno 
ancora non ad è proceduto al rinnova­
mento della Commissione Amministra­
trice. Le affermazioni di Giglioni, na­
turalmente, suscitano una serie di di­
chiarazioni e controdichiarazioni, di 
battibecchi. In gran parte suscitati 
dal consigliere Benedettini. 

L'aria non si era ancora placata 
ohe una dichiarazione deil'on. Clngo­
lani getta nel più completo smarri­
mento tutta la maggioranza. TI sena­
tore democristiano, infatti, Interve­
nendo nel dibattito, dichiara che. se 
fosse stato presente, avrebbe votato 
contro la deliberazione che considera 
un atto d'insensibilità morale e soda­
le e conclude il suo intervento augu­
randosi che la Giunta Provinciale re­
spinga la deliberazione. 

Non era ancora passato lo smarri­
mento che una dichiarazione del prof. 
AscarelU (Blocco) getta nuovamente la 
maggioranza in uno stato di prostra­
zione. Il consigliere. Infatti, dichla-1 

la che. da quanto ha potuto appren­
dere da un controllore dell'ATAC suo 
amico, la doppia paga e il premio 
eiano stati promessi al crumiri fin 
dal momo dello sciopero 

Ormai la maggioranza è distrutta, 
ne valgono I 'azzl deil'on. Giannini 
a risollevarla E per giunta continua­
no le dichtaiazioni favorevoli all'o.d.g. 
Giglioni (respinto dalla maggioranza 
nella scorsa seduta) Le conclusioni di 
•ulto cerca di tirarle II Sindaco che 
oerò dopo la solita Interpretazione 
-ul significato del premio, non trova 
di meglio che mettete all'approvazio­
ne il verbale e passare ad altro 

Si passa cosi a discutere la mozione 
Nato]) sulla sospensione delle demoli­
zioni de» 78 appartamenti in via 
Pao'a, tn via degli Acquaioli e via 
=> Fianrcsco tifi Fiorentini Natoli. 11-
IISM anelo la mozione ricorda le tra­

giche condizioni In cui vivono mi­
niala di famiglie sen7a tetto, cita gli 
DM sfratti eseguiti negli ultimi sei 
mesi e gli altri 1881 In corso, e solle­
cita perciò la revoca della delibera­
zione per tutta la durata dell'Anno 
Santo. Anche il consigliere Laplccl-
rella ricorda al Sindaco gli sfratti che 
si stanno eseguendo in questi giorni 
e ne cita una decina che toccano cen­
tinaia di persone. 

Ala il Sindaco e la Giunta, hanno 
già deciso, e la maggioranza respinge 
la proposta. Ma non basta ancora: le 
magre figure della Giunta non sono 
ancora finite. L'ultima, quella che ha 
concluso la seduta, riguarda il 
famoso o.d.g ' sulla sospensione degli 
sfratti per la durata dell'Anno Santo. 
votato all'unanimità dal Consiglio Co­
munale. 

Per cercare di dare un colyo al cer 
chio e uno alla botte, il Sindaco, dopo 
la bocciatura della mozione Natoli, 
cerca di dare da intendere al Consi­
glio che la Giunta si era data da fare 
per portare a conoscenza delle auto­
rità il passo fatto dal consiglieri. E. a 
giustificazione di ciò, cita una lettera 
della Presidenza del Consiglio, nella 
quale non si risparmiano buone paro­
le per l'iniziativa e si ricorda che 
proprio In questi giorni è In discus­
sione alla 3. Commissione della Ca­
mera una analoga proposta di legge, 
presentata da un deputato. Ma 11 sor­
riso di compiacimento che aleggia sul 
volto del Sindaco scompare quando 11 
compagno Natoli rende noto che la 
proposta di legge, di cui si parla nel­
la lettera, era stata bocciata dalla 
maggioranza d.c. della Commissione, 
ancora prima che il Consiglio espri­
messe 11 suo voto sulla questione. 

Domani si aprono 
i Brevi l'orsi Lenin 
Domani, alle ore 19,30 nelle seguenti 

Sezioni del P C I . inizieranno i e Uteri 
Coni Lenin > IOO la prima lezione tu 
< La lotta dei P.C.I. cor irò l'imperiali-
saio e la guerra >. 1 corti seguiteranno 
giovedì alla stessa ora: Appio (Gnndolfo); 
Aurelia (Lena); Acquace la (Vespa); 
Borgo (Vera Boccata); Casalbertone (Li­
miti); Cavalleggeri (Ferrucci); Casilina 
(Adriana Molmari); Celio (Colonna); C«n-
tocelle (D'Angelo); Campiteli! (Leti); Co-
lonna (Cuadari); Donna Olimpia (Gat-

C I O È IM UIO 

La costruzione di nuovi impianti 
sabotala ti tirusf a I tir » e i 

Progetti nei cassetti da 20 anni - Ostruzionismo per l'ACEA 

li): Flaminio (Molfrse); Forte Aurelio [queste colonne un'arido di allarme 
(Carram); Galliano (Tabanella); Esquilino|Sii//<i situazione dell energia elettrica 

Qualche giorno fa, lanciando da che risiede a nostro ai viso l'impor-
' tanza maggiore Wl progetto presen­

ziano Campi): Garbateli» (Mercuri); Ma 
lia (Massimi; Gianicolcnse (De Canal; 
Ludovisi (Pertu); Montetenle (G. Coppa): 
Munti (Segrci: Maghana (Ubaldi); Macao 
(Mario Manacorda); Mazzini (L. Lombar­
do Itadicc): Munte Sacro (Starkofl); No-
mcniana (Di Lena). GMia Lido (Antoni­
ni); Portueosc (Tagliaferri); Prali (Irati-
leichelli); Panoli (Candeloro); Preneslino 
(F. Coppa); Odiente (Nannuzzi): Pielra-
lata (Jaccbia); Salario (Terroni); S Saba 
(Forcella); S Lorenzo (Giarninarioli); Te-
itaccio (Canullo); Trasievero (Secondari); 
Trionfale (Leporatti); Torpigoattara (Sa­
linari); Trullo (M Michetti); Tuscolana 
(Ma«i); Quadraro (Scarnati); Valle Aure-
lia (Clementi); Primavalle (Bruscani); 
\cilia (Canali); Ottavia (Fredda); Val 
Melania (Piacentini); Ponte Parione (Car­
rello). Ponte Milvio (Brandani); Latino 
Metronio (Monfcrini); Monte Mario (Do 
Hossi). Gordiani (OneMi): Tiburtlnn HI 
(L'xangelsti); Ponte Mammolo (Lidia D'An-
jrclo); Quarticciolo (Di Nunzio e Villa 
Certo«a 

Tutti i compagni istruttori devono pas­
sare immancabilmente in Federazione sta­
sera (dalle 18 in poi) per ritirare le di­
spense da consegnare ai partecipanti ai 
Cor*i. 

che continua a mantenersi graie e 
minaccia di precipitare da un mo-
mento all'altro, sostenevamo la ne­
cessità di affrontare seriamente I' 
problema, al fine di risolverlo nel­
l'unico modo possibile e cioè me­
diante la costruzione ài nuoil im­
pianti. 

Un contributo veramente positiio 
in questo senso — come abbiamo g'a 

avuto modo di notare — è stato dato[ 
proprio nei giorni scorsi dalla com­
mistione tecnica della Camera del 
Lai oro. che ha sottoposto all'atten­
dane della pubblica opinione e delle 
autorità un plano ver la costruzione 
di nuove centrali nel Tazio. capici di 
produrre oltre due miliardi rfi Kvuh, 
•all'anno 

Ed è proprio nellaver riportato il 
problema nei suoi termini essenziali 
e tiell'aier invitato tecnici ed autorità 
a discutere sulle untene soluzioni ca­
paci ài risolverlo tn modo definitivo. 

tato dalla C d.L 
£• interessante notare a questo 

proposito come la maggior parte dei 
progetti per le tane centrali men­
zionate nel plano, risalgano addirit­
tura al 1928 ed m alcuni casi. come 
per esemplo per il gruppo Puglia-La-

tane o di doverla acquistare al prezzo 
che i gruppi monopoltsttct volessero 
imporre 

Di qui l importanza dei proqetto 
della Camera del Lai oro che sotto 
ponendo all'attenzione di tutta ta 
cittadinanza U problema della costru­
zione di nuovi impianti nel Inizio co 
stringerà nel corso del dibattito che 

I detenuti politici vogliono 
libri! Inviatene a Solidarietà 
Democrat ica . Roma, via del 
Bufalo, 126. 

RUBATE E RECUPERATE 250 MILA LIRE NEL POPOLARE t INEMA 

Rapina a mano armata la cassiera del "£olden„ 
ma viene arrestato dopo una furiosa sparatoria 

Tutta la zona rastrellata - Scambio di revolverate e raffiche di mitra tra il bandito e la Ce'ere 
Catturato all'una di notte ferito ad un piede sotto un'automobile nel garage Fattori in via Biella 8 

Un bandito armato di piatola, epal-
Ieggato da due complici, ha aggredito 
la cassiera del e Golden Cine», signo­
rina Elena Maral, di 24 anni, le ha 
strappato un pacco contenente l'In­
casso della giornata, circa 250 mila 
lire, ed è stato quindi arrestato, 
dopo una drammatica fuga e una spa­
ratoria, che ha destato il più vivo 
allarme nel popoloso quartiere di San 
Giovanna 

Il gravissimo atto di banditismo al 
è verificato verso le ore 23 di ieri 
sera, nell'atrio del e Golden Cine». 
mentre si protettava il primo tempo 
del film <Scandalo internazionale». Il 
e Golden Cine » è situato In via Ta-
ranto. 

Da circa un'ora, la Maral aveva no­
tato tre giovani, di bell'aspetto, vesti­
ri decentemente, l quali si Intratte­
nevano nell'atrio del cinema, chiac­
chierando, fumando, parlando ad alta 
voce in tono scherzoso e cercando 
ogni sorta di scusa per prolungare la 
loro presenza nei paraggi della cassa. 

Alle 23 circa la Maral raccoglieva 
l'incasso, ne faceva un pacco e usciva 
dalla cassa per recarsi negli uffici 
della direzione 

A questo punto i tre banditi entra­
vano In azione. Uno di essi si «lan­
ciava con gesto fulmineo contro la 
cassiera, afferrava 11 pacco e tentava 
di strapparglielo dalle mani La cas­

siera riusciva però a sfuggirgli, ser­
rando li danaro tra le braccia, e si 
rifugiava nella cassa, nascondendosi 
terrorizzata sotto li banco. L'atto era 
però troppo infantile, perchè potesse 
avere successo. Il bandito, con grande 
sangue freddo, estraeva una pistola, 
la puntava sulla nuca della ragazza ed 
esclamava: «Coraggio, bellezza, dam­
mi il malloppo e tieni la boccuccia 
chiusa, altrimenti ti spacco la testa ». 

Alla cassiera, mezza svenuta per il 
terrore, non restava che obbedire. Con 
mani tremanti, consegnava il pacco 
al bandito, il quale si dava Immedia­
tamente a precipitosa fuga. Gli altri 
due malviventi, che avevano guardato 
le spalle al complice, sorvegliando le 
porte di entrata, si dileguavano a loro 
volta, in opposte direzioni La Maral, 
rimasta sola, cominciava a chiamare 
aluto e a gridare «Al ladro! Al la­
dro» con quanto flato aveva In gola. 
I suol urli giungevano fino alle orec­
chie degli spettatori. La prolezione del 
film veniva interrotta. Centinaia di 
persone si precipitavano fuori, crean­
do una confusione Indescrivibile. Tra 
i primi era un sottufficiale della Ma­
rina Militare, 11 quale, estratta una 
pistola, si slanciava all'inseguimento 
del rapinatore, subito seguito dal di­
rettore del cinema, slg. De Santo. 

Contro II bandito In fuga. Il cui 
impermeabile chiaro spiccava netta-

DE GASPERI ORDINI IMMEDIATAMENTE LA REVOCA DELLO SFRATTO ! 

Un altro ricoverato del 
muore per l'emozione 

'Pierantoni,, 
dello sfratto 

£' Il grande Invalido TI berti - 1 funerali del reduce De Luca 
" Un altro tragico avvenimento ha 
gettato nella più viva costernazione 
1 decenti • fi personale del Sanato­
rio «Pierantoni». Ieri mattina alle 
11. Infatti, anche 11 reduce dalla Ger­
mania e grande invalido Giuseppe 
Tibertl ha cessato di vivere. 

In quattro giorni è questo il se­
condo ricoverato che muore: entram­
bi sono inequivocabilmente stati uc­
cisi dalla forte Impressione su di 
essi provocata dano afraiìo notificato 
loro giorni or sono dalla Cattolica 
Università del Sacro Cuore. Nel Sa­
natorio regna. In seguito a questo 
ripetersi di luttuosi avvenimenti, la 
più viva agitazione e. di giorno in 
giorno cresce il malumore contro le 
autorità, che ancora non si decidono 
a dare al ricoverati una definitiva 
assicurazione sulla revoca dello 
sfratto. 

Come è noto, il malaugurato prov­
vedimento è stato preso dal proprie­

tari del locali perchè questi sareb­
bero ritenuti più utili per essere 
sfruttati a favore del pellegrini, 

Ieri mattina stessa, il grande in­
valido Cirenei e la medaglia d'oro 
Scloriili hanno parlato al degenti e 
si sono impegnati a svolgere una 
nuova azione nel confronti di De 
Gasperl per ottenere la permanenza 
al a pierantoni ». Se ciò non dovesse 
avvenire, tutti 1 ricoverati hanno mi-
nacc , a t" una e uscita in massa • in­
sieme col 19.000 invalidi residenti a 
Roma in segno di protesta. La riu­
nione è stata turbata dall'atto inqua­
lificabile di un maresciallo del ca­
rabinieri, il quale ha fatto defiggere 
alcuni manifesti, perchè ritenuti « le­
sivi » per 11 Governo. Lo stesso ma­
resciallo non ci risulta si sia mini­
mamente interessato delle lesioni dei 
tubercolotici che si vogliono sfrat­
tare! 

Sono giunti, intanto, al • Pieranto-

l ' " ATTENTATO . All'AMBASCIATA DI FRANCO 

La valiqetta esplosiva 
senza miccia e detonatore 
L'Inchiesta sull'attività dei sessan­

tatreenne Giuseppe De Luisi, arre-
' «tato la notte di domenica mentre 

eostava davanti all'ambasciata fran­
chista in vi» delle BotteRh© Oscure. 
con una valigetta piena di materiale 
esplosivo in mano, è tuttora in corso 
da parte dell'Ufficio Politico della 
Questura. 

Dal casellario giudiziario generale, 
la Polizia ba potuto avere un quadro 
sommarlo del passato dei De Luisi, A 
*uo carico risultano quattro condan­
ne. Il 19 aprile "21, a Torino, fu con­
dannato a un anno e sei mesi per 
omessa denunzia di possesso di armi. 
Il 24 maggio *23. fu condannato a 
25 anni e 20 giorni per omicidio di 

' pubblico ufficiale e rapina. Il 23 ago­
sto dello stesso anno, a quattro anni 

- e 7 elornl per porto di bombe e pl-
• stola, violenza e resistenza contro 

pubb:tri ufficiali, lesioni volontarie 

Osservatorio 
Ofti tlamo buoni « vogliamo darà un 

consiglio a Padre Morlion O.P., Tuomo 
che tempo fm dittribaioa mmntfntint. 
. T ( finali t'Incitavano i compagni a non 
rinnovare la tetterà. Legga atttnt-amen-
tm il dttforttt del compagno Pietro See-
rh'9. eh» rtportiamo in IV pagi**, e i 
dati iul tetietamento. Coti un'aura 
Mita, il rl$parmt*rè brutta figura, eh» 
rv»« gli attivano eerto alla tua candi-
«jfvr* al avita 4i » MterafenetUia ». 

con arma di pubblico ufficiale. Il 20 
agosto '24 fu condannato a La 8peUa 
a 20 anni per due mancati omlcldL 
Il 29 settembre *28. a Genova, fu con 
dannato a sei mesi per oltraggio. 

Non si sa ancora se le condanne ri­
portate dal De Luisi riguardino epi­
sodi di lotta antifascista, o fatti di 
altro genere. 

Dopo aver dichiarato di essere un 
anarchico individualista e di aver 
avuto l'intenzione di compiere un 
attentato contro l'ambasciata di Pran 
co. il De Luisi si è rifiutato di ri 
spondere ad altre domande. La vali­
getta contenente dinamite, bombe a 
mano e polvere pirica, è stata Inviata 
al tecnici della Direzione d'Artiglie­
ria, affinchè si pronuncino sul que­
sito se il materiale sia o no in grado 
di funzionare Fin da ora «1 può dire 
però che. al momento dell'arresto, la 
« bomba » mancava di miccia e di 
detonatore e non era quindi pronta 
per l'uso. 

Questo fatto, e anche l'atteggia 
mento un po' troppo grossolanamente 
« sospetto » con il quale lì De Luisi 
al aggirava davanti all'ambasciata alle 
due di notte hanno indotto più di 
un funzionarlo di Polizia * sospet­
tare che l'attentatore abbia «• voluto » 
cadere nelle mani del carabinieri, ori 
Tia di compiere l'attentato. Questa 
ipotesi Mrebca in contrasto *.on I 
passato del De LulM, ma non *> af 
fatto da «carvirs ài trtttA dunque 
di uno squilibrato» La risposta i 
questa domanda sarà data <iall« in 
«affini, tuttora in cene . 

ni > ordini del giorno di solidarietà 
da parte del ricoverati del « Ramaz­
zila* >, « Buon Pastore » e « Cesare 
Battisti >. 

Nel pomeriggio, alle 16,30, si sono 
svolti in forma semplice e commo­
vente 1 funerali dell'altro reduce 
t.b.c. De Luca, deceduto venerdì 
scorso per 1 medesimi, tragici motivi. 

In questa atmosfera di morte e di 
tragedia, noi crediamo rh* l'on. De 
Gasperl nou à«"òba far altro che in­
terrompere per due minuti le labo­
riose trattative per risolvere la crisi 
del suo gabinetto e dire due sole 
parole: una all'Università del Sacro 
Cuore e una al 361 — erano 363 — 
ricoverati del < Pierantoni >. Quali 
siano queste due parole, l'on. De 
Gasperl le conosce meglio di noi. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
JHRTEP1 

Attivista timi : l« eoapigs» tilt 18 la Tei. 
FT.SJ.: iatcró:iih~-« a! rospi, alla 18 in 

Fe>]erii;o3f. 
ITterfi • « m t : nsf <"fi ODS. il!» 16.» 

la Federtxloae. 
PnttltfTafnld: «oca», ccattgheri iti Orti 

emp. 4el OooiL Ontrile e Gasa, èi ltt is 
F«L fproMeai iti Crai) tilt 17. 

AjdemrtJeri: eoa». t*\ teaiUli £1 re'.! ali. 
CI.. CDS, Oosna. di UT. tl!€ 17 la fti. 

Scnla: Ccaa. èi tir.. Distri e prof, tilt 
19 ia Tetemìme. 

VEROOLEDr 
Itf i t : Utmrllalt™ « e*a? iti CDS alle 

13.30 ia Tei. 
l i t t l tm(rat in i : (Va. *i UT «I'a 16 !» 

Tei : iatutellalara alle 17 ia Tei : o d i . : 
elniese delle CI 

Carnati!: iaWrelIoli^ alle 17 ia Tei. 
Si»tarlali: fresa. itUa 01 . . Osa. À: cel­

la!» M Etaxrnsi e iti Twlxs'.zl aV.t 19 a 
TeÙKtt'tze. 

AMICI DE « L'UNITA' . 
La rinifXi iti rtfaeualill di Grappa ai to­

nai» «sesta am. alle or» IS p.-»e:s» selle 
segoeati tedi: 1. a 3. Sctttrt: pre$*« ITI!.a» 
Proptjiad* del ««tra g.oraaìe: 2. Stttan 
presa* la sede della sedoM Celio; 4. a 5. Sai-
tara: «ella sede dalla saloM Trionfile: 6. Set-
tari: iella «ed» della «XÌOM Taftiftattara. 
Tnltt i reraowaiili dervsa «nera presesti. I 
tegreUri dells enkul <s« aoa lira» n re-
fpovaìUe di Grampo prorte/ia» t i iar»tre 
sa altro ecapioao. 

Il casa. Cadila dal Onaltat* Tmri' i'« alle 
15 a»!!i *e<!e del tas'.m ali prò? 

RIUNIONI SINDACALI 
Xtlallarsid • I* foxa le: it\'e \itair 

ifiillarj rie d'argenta alla C d'L. «jji are 16 
Licia . Tatti 1 rapprese»taati <!»! e Cr»» 

Ut.. <vjgl alle 18.30 alla CdL, 
Stantari • Inpaitilili di argaaltxuUai dei 

affatati aiadtrati: Ferrovieri • Ferrotraineri, 
agii alle 9,30 preti»» l'UIlir^ Orgaaiixiiiooe 
iella O.d.L. AeaaeddttUtl. Eettriri. (Urlati. 
TelecoamBiraiiaM: o«i alla IS p-««n l'I ffid« 
Oratninalimi» drfli CdL 

t taatmma EiteariTa dill i CdL —T-^t 
t i i » itrtvil fr j *T+A\ »!!.' IT W i '»'-

CONSULTE POPOLARI 
U f^m.t» ili» i« <«:. iitt CiL 
La flwlen» dei eaadiMtl alla wwalta t-l 

tatù» I ««aitata a Barcata* l latitato. 

mente nel buio, 11 sottufficiale sparava 
l'uno dopo l'altro tutti 1 colpi della 6ua 
pistola, senza però riuscire né a col 
plrlo né a indurlo a fermarsi. Anzi '1 
bandito reagiva prontamente, facendo 
fuoco a sua volta. Vano riusciva an­
che il tentativo di due guardie not­
turne, accorse al rumore degli spari, 
di catturare il fuggiasco. Anche le 
guardie facevano uso delle armi, ma 
In via Aosta si perdevano le tracce 
del rapinatore. 

Poco dopo giungeva sul posto un 
reparto della Celere, inviato dalla 
Questura Centrale. Pattuglie di uo­
mini armati di mitra venivano sguin­
zagliate nella zona e 11 rastrellamento 
aveva Inizio, sotto gli occhi incurio­
siti e impressionati dei cittadini, af­
facciati alle finestra circostanti. D'un 
tratto, i fari di una «jeep» illumi­
navano la figura di un giovane, na­
scosto sotto l'arco di un portone. 
Con un balzo, il giovane si dava alla 
fuga. Ancora una volta, nel buio, 
spiccava l'impermeabile chiaro I Gli 
agenti intimavano l'alt, poi apriva­
no il fuoco. Il rapinatore rispondeva 
subito a revolverate, vuotando con­
tro la Polizia un caricatore. Poi, sca­
valcato un muretto, si nascondeva 
In un buio cortile, sempre braccato 
dagli agenti della Celere, Nel cortile 
la sparatoria riprendeva con acca­
nimento feroee. Gli agenti sparavano 
stando al riparo dietro n muro, U 
rapinatore tenendosi addossato agli 
alberi. Infine, attraversando di corsa 
una strada privata. Via Gerace, che 
congiunge Via Biella con Via Nica-
stro, il fuggitivo riusciva ad Infilarsi 
nella rimessa di una cooperativa di 
autisti pubblici, e di 11 a passare nel 
garage Fattori. Prima, però, aveva 
abbandonato l'impermeabile, con una 
decina di pallottole in tasca. 

Pochi Istanti dopo, agenti della Ce­
lere e carabinieri della Stazione Tu» 
scolane, facevano Irruzione nel ga­
rage. Il funzionarlo che guidava gli 
agenti si rendeva subito conto che 
la situazione era molto difficile. Nel 
garage c'erano una cinquantina di 
automobili. Sotto una di esse era cer­
tamente nascosto il bandito, armato 
e deciso a tutto. H funzionarlo non 
sapeva che il malvivente aveva già 
esaurito 1 colpi. Non volendo impe­
gnare una battaglia, in condizioni 
del tutto sfavorevoli, il funzionario 
ordinava di portar fuori, una ad una 
le automobili, per togliere al ban­
dito la possibilità di adoperarle co­
me utile riparo. L'ordine veniva ese­
guito dagli agenti e dai guardiani 
del garage. 

All'una di questa notte, una torcia 
elettrica illuminava finalmente 11 
volto del bandito. Tutti 1 mitra si 
puntavano su di lui. Pallido, stra­
volto, egli alzava le mani e sbucava 
dal di sotto di un'auto, dove si era 
tenuto fino a quel momento nasco­
sto. In terra giaceva la pistola, una 
grossa « P 38 » tedesca, ormai, inutile. 
e il pacco con le 250 mila lire. D 
bandito si teneva in piedi a fatica. 
Una pallottola della polizia lo aveva 
raggiunto ad un piede. Una mar 

chia di sangue si allargava sul pa-| 
vlmento. Il brigadiere del carabinie­
ri fioroni lo afferrava e gli metteva 
le manette. 

Dai documenti, il rapinatore veniva 
identificato per il ventitreenne Va 
tarlano Dal Monte, piaz7ista disoccu­
pato. abitante in camera ammobiliata 
in via Matera 39. 

Nelle tasche del rapinatore è stato 
trovato un pacco di documenti che 
egli aveva preparato allo scopo di 
presentarsi al concorso per diventare 
Guardia di Finanza. 
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In appoggio all'OMI 
interruzione dei tipografi 
fi Comitato Diretti™ Frorinclale della 

PederMione Poligrafici e Cartai ha deli­
berato di sospendere la segno di solida­
rietà fi laTor© tn tutta la categoria oggi 
dalle ore 10 alle 10,15, riservandosi una 
più efficace parteepiazione a.')» lotta qua­
lora la rertenza non dovesse avere aoto-
•ione e invita tutti gli organizzati ad 
effettuare una sotto^erizlonz di 1 ora 
di lavoro in sostegno delle famiglie del 
lavoratori dell'Ottica Meccanica in lotta. 

Ieri sera le maestranze della OMI si 
sono riunite alla C.dL, per /are 11 pun'.o 
della situazione e per esaminare gli svi-
luppl delle trattative relathe alla com> 
posizione della vertenza che da oltre ses­
santa giorni è ormai In atto nelle offi­
cine del Valco di 8. Paolo. 

PICCOLA 
CRONACA 

OGGI aURTEDl' 24 GENNAIO: 5aa BaMIa. 
ti sola ai Ieri alla 7.55:' tramonta alle 17.16. 
Dorata del giorno, ere 9.21 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nili: misril 
40. tensile 42; nati morti 3. Morti: cimai 
31. lemmiae 29. Matrincvai 3* 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperala» 
ansima « minima di ieri: 1.2-6. Si ptertie 
cielo coperto eoa qnalche predpitatione « tem­
peratura ataiioairia. 

FILM TISIBILI - • CAI celebre Cìcisha • al­
l'Alerone e Qairhule; « Piccolo porlo • allo 
Italia. 

CONFERENZE . Donasi alla 17.30 in via 
Margotta 54. sa invito dell'Assoelailaiia per la 
Arckitettara Orgiaica .il prof, architetto J<y«l 
Sigilin, presidente iella creaTilsifane p«r la »i-
eostrBiiO'aa 41 Tinsvli. terrà osa moleresi* 
eoa proiexloai «il ter»: « IA r.rnstfaz one A: 
Tarsav:» ». 

Natoli ad Ostia-Lido 
Oggi alle 12, nella trattoria dell» Vil­

letta, i compagni della Sezione del Lido 
offriranno 11 consueto pranzo a 120 bim­
bi poveri In occasione dell'annl\er5ario 
della fondazione del P.C I. AH«» 20. a! 
cinema Superga, lì compagno Natoli ce­
lebrerà la data; la manifestazione si chiù* 

a I derà con la proiezione del fiim : e t.a 
-Istlrpe del dra;o ». 

I..e nuove centrali Idroelettriche previsto dal piano della C. d. L. cho 
renderebbero possibile la produzione di oitre due rn'llardi di Kwh all'anno, 
l'irrigazione d| 45 mila ettari di terreno e l'assorbimento <I» 13.150 .avoratori. 
Nella cartina non è riportato 11 gruppo di centra i del Saligni, che dovreb­

bero sorgere a sud di Roma. 
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ziatl nel 1914-15. 
Le ragioni per cui fino ad oggi la 

maggior parte di essi sono rimasti 
soltanto sulla carta, vanno ricercate 
nella fitta rete dt interessi che si f-
intrecciata intorno a queste fonti di 
energia e che ha visto i più grandi 
gruppi monopolttistici del centro-sud 
ora in lotta tra toro per accaparrarsi 
le tane concessioni, ora solidali nei-
l'evitarc la costruzione di nuoti im­
pianti (redi periodo '30-'35) allo sco­
po di provocare una artificiosa crisi 
di ertrgia per ottenere nuovi au­
menti di tariffe. 

Tanto per fare un esempio. l'Acca. 
che aveva presentato la domanda di 
concessione per gli impianti del Bas­
so Nera fin dall'ottobre 1946 con i 
retativi progetti, non ha potuto an­
cora iniziare i lavori per le lungag­
gini burocratiche e per U sabotaggio] 
più o meno scoperto del vari uffici 
governatili. 

Ancora più grave è la situazione 
per quanto riguarda lo sfruttamento 
delle risorse idriche del Sangro. Fin 
dal 1946 l'Acea ha chiesto, infatti, le 
concessioni relative alla costruzione 
ai un complesso di impianti, capace 
di produrre tutta l'energia necessa­
ria alla Capitale, ivi compresi gli au­
menti del consumi che si verifiche­
ranno nel periodo del lavori. 

Ebbene, a distanza di oltre tre an­
ni. non solo 'e concessioni non sono 
state accordate, ma si sta sviluppan­
do una vera e propria offensive dei 
grandi complessi monopolistici cen­
tro-sud per tentare di impadronirsi di 
queste fonti di energia. 

Va notato inoltre che tutta questa 
manovra si sta svolgendo tra ta com­
pleta « indifferenza » delle autorità 
comunali, che fino ad oggi si sono 
ben guardate dall'interi cntre per so­
stenere gli interessi dell'Azienda e 
della cittadinanza. 

Qualora le concessioni dovessero 
essere affidate alla Terni o alia S&E. 
le conseguenze per ta Capitale e per 
la nostra regione in generale sareb­
bero Infatti veramente disastrose « 
Roma si troverebbe nella situazione 
di veder fuggire l'energia terso altre 
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AL TEATB0 PHANDEU0 li via Aoiawparta 
eoitiwiao t«a sacceaso I« repltcee i\ • Pro-
toa'o «tao > r i / l a i il draxaa ìi Go« 
a D rV'ia sii nitr<it aser.raao rie ogai 
corali j no d*re *ei*re. La ra?prr<f!::ii:ì»» 
ivrà :n vn »I> 21. Preiiw zz'.c» C 20*> 

MAGGIO IL BERNINI - La trcreivihia rWìsti 
• Scaja ni e fenmiae, •. p-e*es!ata 4x Diate 
e B*o:m.30 Mi;<? o • it n c»:ap*t»«o artistica. 
ri «vi £\ eoreojrai-.e .e«efa:te etile veat-futtra 
rajizxe iti Bilie".1» P*ra a;. «»r» rep fate p»r 
'z'.'i '» «»" Tn» 

TEATRI 
AITI: ore 51- reis. ?celro. »*:»!. Portili: 

• La PretMea'HKt • — ELISEO- tre 21: eoev 
rnjrri De fìl.p;v>: • Li ^na^e ry><j a » — 
ORBA: ora 2,1 : • R^<-c« . - PALAZZO SISTI­
NA: ore 21 : <*ca? T>*.« « Ri<2i eV: rasf.• • 
— PtlANDELLO: «-e >i • Murarrooe: « Pre-
torte ttto !e radici • - QUATTBO FONTANE: 
are 17 e 21: con?. Prlaa'i: • Kmiie au<era* 
— QB1BJN0: ore 21: '«a?. 8 Raj^rì: • Vita 
atea • <!i TiMt — TEATIO DEI SATINI: . Ro­
me Tfceitr» Ga-H R'ojrip»» • («re 21) — TAl-
LE: ora 21: rea?. S'm f i r m i : • 4?i?ataaeat* 
ia pilr/wea r« .. 

VARIETÀ* 
A R C: M o Bj' a profrswr». e -.* — Al-

HAMRRA; D.<aa! tii-a a e»sp. R:fi.o — AL­
TIERI: L'ooas iti rsiata ir.fa » ri». — AM­
BRA: Terrore a ilv - LA FENICE- Di uai 
» à Nelli e riv — UMARMOaU: Saaà*> lasaa-
fa:**'« — MANZONI: Qairta intera e riv. — 
NUOTO: Aawe • 'ortaaa e ni — PIINCTrT: 
D.MBorita e riv - VOLTURNO: Cria aaila 
pala.'fl e ri* 

CINEMA 
Aca,aaria- ' •« ! «'no ;» IMC%» - linaciai 

F- /•! >»j«t]« - U r t i l i ti!. t\ »r |i 1, -
llaa * J M '»' ««im - «leni» I - i ' * 
' • w M : I I ; • *.»; * i ' » ! * j « i - lo 
iittiatan I! T H I ' V » IpaiU <•«'?--
*Wi« 111 >#!»»ra ' i m i t a — arcatala» 
Alaaa aa4 B*alra -~ Amala: al i ta* u t l -

«iati — Ailarìa: SO lettere 4 mre — Astra: 
SIIEÌII il cannala — Atlaata: JltrerVir* — 
Atttaliti: Iaraitesiao «V: airi M 5;<i — Ai-
fastai: l>i 't;:e.-a all'alia — «ama. t-iai 
aspii esti — A n n u i II w V o — Barit-
riai: Ci 5aT'3«-.h li — Balaaaa: Sizn* «''a 
inai — Brucacela: Fi«n aelia p 'xe.-e — Ca­
pital: La loj-» ee?av.jlio<a — Capraaiu- Lo 
«sperature 4i feprs — Capraaicaitta: L' aperi-
lore il Capri (16.15. lS.li . 21.45) — Ceala-
eall*: I* fiittrt 6<:l*"e — Castrale: R roMa 
»re' x ts'te - Qae-Sta?: Basilio ijV.-nr,-. 
naie — Ciati*: ivi « e 't Va: _ Cs!a i: 
S.uu; Le «pe — Calma: Il TI'IKMIO della 
Ior«ta — Calaste»: T» riafeli — Cena. La 
!oa> merari!.o<i — Cnttilla: la Si! a c>' 
pelato — 0*11* Masck«rt: .c*sra iiur? — 
Dalla Praviiat: r.-aait e P.sott" 4ntii,-*s — 
Dell* fittarit: <*) If.te-e 4 jiore — Dtl Ta­
mil a: II ritorao jel dottor X — Diaza: Cele 
<al!a palale — Daria: Caspa'* a aartell» — 
Un: htr.-jM in nreate — Esa,tiliaa: TVtrU-
ffsia e i tre Kwrim eri - Ridi'ti t se«» — 
tarafa: L'imperatore ri Cipri — Es:*lsi*r: 
Odio 4i »iajaa — Fari***: Amre maled»"' 
— Fiasxa Sotti irjeatiaa — Flaniaia: G>«i 
toso le drese — rtfliaaa: ?njae n\\i Ir.t 
— Fdftrc: I r.sBMiti — raitraa: La hsiji 
i*:e*a — Fistila di Travi: Fiori T ' U po'we 
— Sallwla: La c'pa e"el!a sigaora Hnl — 
Gialla Castra: Crepi rmro'ivjo EiUia: 
AI di li dell'onusta — Iaamalt: L'impera 
torà dì Cipri (dilla 10.30 «attuend ire) — 
tata*: Jasaav Bei:tdi — Mi: La rea d. 
Bagdad — Italia: F-croto parto — Mania»: 
(Se'o aalla palada — Marriai: Caspie* a 
«irteli» — Mitratahtn: (.li iar neiath — 
Maltraa: L'imam tir* di Capri — Mattrsitil-
e:»: ?ili l- Crepi ' >j:rnl'*7n: >»u R- La ea-
ralrit iW te-rnre - Voracini: »*">re * hr 
Usi - Odeia " i i ' i i I*«T»I *i'-> - Od* 
tealrki i •>' ni» Olimpi» ii <• n« A » 
« *•>• M <lrf»« * i» . •• l'Ui-tr» 

I •»•• •• ,•* j r, * '«hrr- r,. , » , 
* v n , F i t i t t rmi • « • - • * . ' i Pi 
H*ll Pr j n i i - r laattiM i i r i j * «i a n -
— f i n t i U I f l i * «i M » — Piatii Certa" 

esso indubbiamente dovrà generare 
gruppi ed autorità a precisare le pro­
prie posiziont ed offrirà una solida 
base di discussione e di studio a 
quanti intendano impostare tn modo 
«erto il problema e dare ad esso le 
soluzioni clic meglio contengono alla 
grande maggioranza della popolazione. 

M. M. 
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Questo è un film del qrai<">' 
oncorso 20 th CENTLTRI FOX 

C a b e « SI-SI » - Primo Pre­
mio: nCal:e per sempre •• 
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f— OGGCGRANDE PRIMA"AI CINEMA — 

CORANICA- IMPERIALE-EUROPA 
MODERNO CÀPRANICHETTA 

I MISTERI.LE AVVENTURE.CU AMORI E LE ECCEH-
TRICITl 'DEL MONDO ELEGANTE NELL'ISOLA DEL SO 
CHO , IN UNA SATIRA VULCANICA , SPREGIUDICATA 

PARADOSSALE del «est — Pratile A> ti ietterò — Qia 
draro: Isa celebra »1J-" a — qa.rirt'e.tVEVT 
irara: La ai-» C(Mi f»i'i — Qainsal*: Ita 
ff'th-fi fi-»; i — Qamattta: • I d'-̂ d .t t 
(17. l«>.!i 21.15) — Beai*: 1 crai^e eia 
p'.<ite — Rtx: I! trtTiM-e — Rivali: • Spre­
ma dee-«.o3e» (1«. lì.V), 21.4.i) - B*aia: In-
dixiN li — Risia»: li p;<ves««i — Salarle 
La \zrt rhe a *p̂ 3<e — Sala tTaant*; Opp « 
— Salta* MarfamU: A! i IT«'O la ee>>-ita 
— Sartia: F .->n rei'i t^''*re — Starniti: 
La til'e •&: {Art. — S^Uiitr*: 1-J» rer'a casa 
— Stadisa: A-aore xaiedctn — Saptraataa 
fili iBTScib.lt — Tirrtat: I» (, eir a d»i 51-
fisti — Tnaata: :+ztx is-vre. — Tritst*: 1* 
ro«a di Pijlad — Tascalt: S s*rj»r per adirei — 
— Vtatia Apnlt Mi'erh 1*1 - Ver k m : F11-
ta<Ti i. Tonini»"» — Vitttrìt: l i e i » la 
.Vmt — Tutina Citatala*: Astate fsmorul' 

BIDDZI0N1 E.N.A.L: I* Fes.re. NBOTO. Ae-

?a»r ». Aabavutor:. ireaaia, A«tra. Aaswti 
'ìeì «. Cr *'jlln. D.isa. B'qiiil'S'), Folf»re. 

Min n;. 0-feo. 0*'n.i5o. P - 'UM. rir:o!i. Rv 
mi, "-i1!-1. Tr'este. 

RADIO 
RETE RftssA - 0-e 12. RaaV — : ? ; • R t-

11 e fiatili — 13.Vi- Orca. M«)«"i — H 25: 
9-ca. Tf-ptt a — 'S."»0. . trtqrij. •> e p-r̂ m-
ditia ». di J. Aaitea 5. raitiu — 10 "A U 
r. (e i'i Inori'iri - LI 01- Tn»m <« nii d»1 

t oeuo neralo • — 21.!<.. • PrM« niieitro.. 
Caa Redi . — ?1..V1: Orci. R. Nili». 

RETE AZZURRI - Ore 13.2i$: 0'-a Ferrari — 
18.50: Orca. Ce'ra — i'0.:i3: t R^io di aera » 
— 20.40: Ma* lejjc-i — 21- • tS.sra Borra 
a ^ r a . *> n- t 'M) 7111111111111111111111111f111111f11111111M111111111111111*111T11111111111!If11111111111111111.~ 

&*+w*r**f********************************************************************************* 

Per i primi tre giorni sono escluse 
tutte le tessere e i biglietti omaggio 
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1 GRANDE FIERA DEL BIANCO da I 

FLORA | 
Via Cola di Rienzo tisi « 7 7 al 2 8 9 \ 

(angolo I l a Milla) f 

CORREDI DA SPOSA E DA CASA ! 

PREZZI MERAVIGLIOSI 1 
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